
VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO           

2 LUGLIO 2012. 

_°_°_   _°_°_   _°_°_   _°_°_ 

L’anno 2012, il giorno 2 del mese di luglio alle ore 14 (quattordici) e minuti 30 

(trenta), in Milano, Via Piccolomini 2, presso la segreteria dell’Ippodromo del 

Trotto 

premesso 

 che a norma dello Statuto è stata convocata in data odierna e in questo luogo  

alle ore 9 (nove) in prima convocazione, l’Assemblea ordinaria dei Soci della 

Cassa Nazionale Assistenza Previdenza Allenatori Guidatori Trotto Allenatori 

Fantini Galoppo con sede in Milano, Via Dei Rospigliosi 42; 

 che di detta Assemblea è stata data rituale notizia, in conformità alle norme  

statutarie, mediante inserzione sul giornale “Trotto & Turf” nelle date 16 e 19 

giugno 2012, affissione presso tutte le Società di Corse italiane, pubblicazione 

sul sito internet della Cassa e pubblicità sul canale televisivo UNIRE; 

 che l’Ordine del Giorno è il seguente: 

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Approvazione bilancio chiuso al 31/12/2011 e deliberazioni conseguenti  

limitata ai Soci in regola con il pagamento del contributo 2011; 

3. Nomina di 3 Consiglieri in sostituzione a 1 membro Allenatori/Guidatori 

Trotto e 2 membri Fantini Galoppo, scelti tra i soci delle rispettive categorie 

di appartenenza; 

4. Nomina di 1 Sindaco effettivo in sostituzione, e 2 supplenti; 

5. Varie ed eventuali. 

Si comunica che, nei 15 (quindici) giorni precedenti lo svolgimento dell’as-

semblea, copia del bilancio è stato a disposizione dei Soci presso la sede sociale. 

Si rammenta che ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, possono intervenire i Soci in  

regola con il versamento dei contributi, e comunque, non morosi nei confronti  

della Cassa. 

Ciascun Socio avente diritto ad intervenire potrà rappresentare per delega non più 

di due soci assenti, e per questo, dovrà essere munito di regolare atto scritto. 



Ciò premesso 

su designazione unanime degli intervenuti, viene chiamato a fungere da Segretario 

il Sig. Baistrocchi Davide. 

Il Presidente, 

dato atto 

 che l’Assemblea in prima convocazione, indetta in data odierna per le ore 9 

(nove) è andata deserta; 

 che in seconda convocazione sono presenti in proprio i Signori Soci Terracino 

Bacio Gaetano, Baroncini Mauro, Peluso Sergio e Galletta Felice per un totale 

di 4 (quattro) Soci aventi diritto al voto; 

 che l’Assemblea in seconda convocazione è valida qualunque sia il numero dei 

presenti o rappresentati; 

 che è presente per il Collegio Sindacale il Signor Milani Maurizio; 

 che sono presenti per il Consiglio di Amministrazione i Signori, Mauri       

Giovanni, Breccia Sabina, Minelli Gianni, Nuti Angelo, Sciarrillo Vittorio,   

Milani Alessandro, Caravati Paolo, e Moretti Luca per un totale di 8 (otto) Soci 

aventi diritto di voto; 

 che sono assenti i Consiglieri Pessi Ovidio, Dari Stefano, Esposito Mario,   

Parravani Alessandro, Pucciatti Giorgio, e Vincis Angelino; 

 che sono presenti gli assistiti/vedove, senza avere diritto di voto, i Signori     

Panici Vittorio, Mercuri Anna Maria, Mattei Alessandro, Mele Luigi, Pacifici 

Orlando e Bignami Vittorio; 

dichiara 

validamente costituita l’Assemblea in seconda convocazione, ed apre la seduta. 

_°_°_   _°_°_   _°_°_   _°_°_ 

Primo punto all’ordine del giorno 

Il Presidente ringrazia i convenuti nonché il Presidente e il Consiglio Direttivo  

uscente per il lavoro svolto durante l’esercizio 2011, autorizzando tutti i presenti a 

partecipare al dibattito, specificando che il diritto di voto è riservato agli iscritti, 

auspicando interventi concisi e pertinenti agli argomenti oggetto dell’ordine del 

giorno. 



Lamenta: 

a) la scarsa attenzione riservata alle problematiche della Cassa da parte delle     

Associazioni di categoria in quanto in pochi hanno raccolto l’invito a            

partecipare alla riunione indetta in data 25/05/2012, anticipatamente alla     

convocazione del Consiglio Direttivo della Cassa, in considerazione alle      

drastiche decisioni da adottare; 

b) lo scarso impegno delle “commissioni di lavoro” istituite durante il Consiglio 

di Amministrazione riunitosi il 02/04/2012, per coadiuvarlo ad affrontare le  

pesanti e stringenti tematiche della Cassa, invitando contemporaneamente      

iscritti e assistiti a rapportarsi direttamente con i vari componenti del Consiglio 

appositamente delegati come indicato sul sito telematico (www.cassaippica.it); 

c) la mancata concessione da parte di UNIRE/ASSI del segnale televisivo per la 

ripresa integrale, diretta o differita, dall’Assemblea odierna; 

d) l’assenza del Segretario Generale Dr. F. Ruffo, espressamente invitato per    

consentirgli il diritto di replica; 

e) l’assenza del Presidente del Collegio Sindacale della Cassa Dr. G. Bittini (Dir. 

Amm. UNIRE/ASSI) seppur presente a Milano per svolgere il rituale controllo 

contabile; 

f) la mancata designazione da parte delle Associazioni Proprietari di galoppo e 

trotto di 2 rappresentati quali consiglieri di Amministrazione della Cassa senza 

diritto di voto, come previsto dallo Statuto vigente. (Unico interlocutore è stato 

il delegato P.T.L., presente saltuariamente in via ufficiosa) 

 

Denuncia: 

a) la perversità del disposto degli articoli 5 e 6 dello Statuto della Cassa              

attualmente in vigore, che classifica come patrimonio della Cassa i contributi 

annuali conferiti dagli iscritti e contemporaneamente devono essere inclusi per 

l’85% tra le entrate che determinano il paniere da cui scaturisce il monte      

sussidi da distribuire. Qualora i patentati (2000) versassero il contributo          

(€. 750,00) la somma complessiva di €. 1.825.000,00 andrebbe dispersa a solo 

vantaggio del monte sussidi, spingendo contemporaneamente la Cassa verso lo 

scioglimento a causa del depauperamento del patrimonio unicamente a          

http://www.cassaippica.it/


discapito degli iscritti. Maggiormente gli operatori ippici versano e             

maggiormente si eleva la quota contributiva annuale, si accelera il collasso   

della Cassa. 

b) la mancata concertazione tra UNIRE/ASSI, i reali finanziatori e i beneficiari 

dei Fondi destinati ad assistenza, previdenza e formazione per il settore ippico 

(voce 1.2.5 del bilancio previsionale 2011) quantificati in €. 3.861.575,00.       

Il sistema ippico gestisce il montepremio come entità residuale pertanto i       

destinatari finali (proprietari 69,55%, allevatori 18,18%, professionisti 12,27%) 

sono da considerarsi i reali finanziatori dei fondi. 

c) la reale classificazione dei finanziatori e dell’entità finanziaria corrisposta e/o 

percepita dai fondi. 

Proprietari = finanziatori per €. 865.725,00 (€. 918.060,00 per la Cassa,           

€. 417.300,00 per i dipendenti UNIRE, Soc. corse e artieri ippici,                      

€. 1.265.810,00 per il fondo artieri specializzati, €. 12.171,00 per fondo         

indennità per integrità fisica dipendenti UNIRE, €. 72.384,00 per interventi    

assistenziali a favore dipendenti UNIRE e loro famiglie). Tutto ciò detratto di 

€. 1.820.000,00 quale contributo destinato al fondo artieri specializzati e di cui 

sono i beneficiari). 

Allevatori = finanziatori per €. 702.033,00 (€. 239.976,00 per la Cassa,            

€. 109.080,00 per dipendenti UNIRE, Soc. Corse e artieri ippici, €. 330.876,00 

per fondo artieri specializzati, €. 3.181,00 per il fondo indennità per integrità 

fisica dipendenti Unire, e €. 18.920,00 per interventi assistenziali per              

dipendenti e loro famiglie). 

Professionisti = beneficiari per €. 846.183,00 (€. 161.964,00 per la Cassa,        

€. 73.620,00 per i dipendenti UNIRE, Soc. corse e artieri ippici, €. 223.314,00 

per il fondo artieri specializzati, €. 2.148,00 per il fondo indennità per integrità 

fisica dipendenti UNIRE, e €. 12.771,00 per interventi assistenziali a favore dei 

dipendenti UNIRE e loro famiglie. Tutto ciò detratto di €. 1.320.000,00 quale 

contributo per la Cassa). 



Dipendenti UNIRE, Soc. corse e artieri ippici = beneficiari per €. 721.575,00 

(€. 501.855,00 provenienti dai proprietari, €. 131.181,00 provenienti dagli      

allevatori, e €. 88.539,00 provenienti dagli allenatori Guidatori e Fantini). 

d) l’assenza contributiva delle società di corse tra i finanziatori dei fondi pur     

annoverando i propri dipendenti tra i beneficiari; 

e) l’assenza contributiva degli assuntori di gioco tra i finanziatori dei fondi quali 

usufruitori delle prestazioni degli operatori ippici per il conseguimento dei loro 

profitti; 

f) l’assenza contributiva della soc. Teleippica tra i finanziatori dei Fondi pur    

conseguendo consistenti risultati economici (utili per €. 4.185.840,00 anno 

2011) usufruendo delle prestazioni degli operatori ippici. 

_°_°_   _°_°_   _°_°_   _°_°_ 

Secondo punto all’ordine del giorno 

Si da lettura della relazione sulla gestione e del Bilancio Consuntivo 2011. 

Terminata la lettura il Presidente chiede agli intervenuti se hanno delle domande 

da porre. Interviene il Sig. Peluso chiedendo come è stato possibile arrivare a   

questa situazione. 

Il Presidente espone la cronistoria degli ultimi 6 anni, imputando parzialmente al 

mancato introito dell’85% del gettone Totip l’aggravio dei conti economici della 

Cassa, mentre un’ulteriore “contributo” è sorto a causa della necessità di          

supportare contabilmente le trattative riformatrici avviate da UNIRE (progetto    

riforma ippica Ministro Zaia) a sostegno dell’esodo dei professionisti in attività 

per la preventivata riduzione dei convegni ippici. Non essendosi concretizzata la 

riforma del comparto ippico, la rivisitazione previdenziale è stata accantonata.       

I Consigli di Amministrazione della Cassa che si sono succeduti non hanno       

volutamente preso in esame la riduzione del punto pensionabile in quanto molte 

“sirene” assicuravano il concretizzarsi in breve tempo del nuovo progetto          

previdenziale. Per sostenere in via provvisoria, a livello finanziario, l’attuarsi della 

riforma paventata si sono prosciugate le riserve statutarie per conservare inalterato 

il monte sussidi. Nel frattempo l’UNIRE con decisione unilaterale ha provveduto, 

a ridurre il contributo per gli anni 2007/2008 per circa di €. 182.000,00; per il    



biennio 2009/2010 di circa €. 1.570.000,00 circa, e nel 2011 di €. 120.000,00    

circa. La mancata contribuzione dell’UNIRE per i predetti anni è oggetto di     

contenzioso presso il Tribunale di Roma. Il Presidente sottolinea che le              

decurtazioni messe in atto unilateralmente, e senza comunicazione da UNIRE e 

dal suo segretario (Dott. Acciai), hanno definitivamente azzerato la liquidità della 

Cassa di Previdenza costituita dai Fondi alimentati dalle quote contributive       

annuali. Interviene Breccia ricordando che i crediti inseriti a Bilancio per un     

importo di €. 330.000,00, riferiti alle associazioni di categoria Trotto, sono di 

dubbia esigibilità, evidenziando, che non si era mai proceduto ai relativi             

stanziamenti al Fondo Svalutazione. 

Interviene Peluso ribadendo che essendo i dati totalmente negativi che cosa     

dobbiamo dire e/o fare. 

Il Presidente rammenta la necessità di rispettare l’ordine del giorno e che il punto 

in discussione riguarda l’approvazione del Bilancio 2011, rinviando                  

contemporaneamente all’ultimo punto all’ordine del giorno eventuali interventi 

sul futuro della Cassa. Informa inoltre, che in ottemperanza alle direttive impartite 

dal Consiglio di Amministrazione, è stata eseguita la verifica delle posizione di 

ciascun iscritto che ha evidenziato numerose irregolarità sulle modalità di riscatto.  

Si è provveduto ad addebitare agli iscritti un contributo di €. 15,00 euro su base 

annua quale compartecipazione alla gestione della Cassa, esonerando dal           

pagamento tutti gli iscritti in regola con il pagamento del contributo annuo. Si è 

proceduto inoltre a calcolare, e conseguentemente addebitare, gli interessi di mora 

sulle contribuzioni incassate oltre i termini statutari a far data dal giorno di         

iscrizione. 

Al termine della discussione il Presidente dà lettura alla Nota Integrativa            

soffermandosi sui punti più significativi chiedendo ai presenti di votare 

l’approvazione del Bilancio 2011. L’assemblea all’unanimità approva il Bilancio 

Consuntivo 2011. 

=========================================================== 

=========================================================== 

=========================================================== 



Terzo punto all’ordine del giorno 

Il Presidente comunica all’Assemblea che a causa di impegni lavorativi i Signori 

Consiglieri Nuti Angelo (per gli Allenatori/Guidatori Trotto), Parravani             

Alessandro ed Esposito Mario (per i Fantini Galoppo) sono dimissionari.              

Il Presidente respinge le dimissioni del Sig. Parravani ed Esposito Mario in quanto 

il ramo Galoppo non ha presentato alcun candidato, mentre accetta le dimissioni 

del Sig. Consigliere Nuti Angelo e invita l’Assemblea a nominare il sostituto. 

L’Assemblea, preso atto, che oltre al Sig. Galletta Felice, nessun altro ha          

presentato la propria candidatura, all’unanimità e per acclamazione nomina: 

- Il Sig. Galletta Felice in sostituzione del Sig. Nuti Angelo per il rappresentante 

degli Allenatori Guidatori Trotto; 

_°_°_   _°_°_   _°_°_   _°_°_ 

Quarto punto all’ordine del giorno 

Il Presidente comunica all’Assemblea che a seguito del decesso del Sig. Iovine   

Ferdinando, avvenuto in data 27 febbraio, è necessario procedere alla nomina di 

un nuovo Sindaco per il settore Galoppo nonché due membri supplenti.                

In mancanza di candidature, il Presidente chiede ai presenti la disponibilità a      

ricoprire le cariche vacanti. Dopo una brevissima discussione si candidano il Sig. 

Bignami Vittorio quale Sindaco per il Settore Galoppo ed il Sig. Panici Vittorio 

quale membro supplente. L’assemblea, preso atto che non vi sono altre            

candidature, all’unanimità e per acclamazione nomina: 

- Il Sig. Bignami Vittorio in sostituzione del Sig. Iovine Ferdinando quale Sindaco 

per il Settore Galoppo; 

- Il Sig. Panici Vittorio quale membro supplente del Collegio Sindacale. 

_°_°_   _°_°_   _°_°_   _°_°_ 

Quinto punto all’ordine del giorno 

I pensionati presenti, congiuntamente al Presidente, chiedono di elaborare una 

strategia per cercare di reperire fondi al fine di ripianare la perdita del 2011 e    

salvaguardare l’erogazione della 13ma mensilità, anche alla luce della                

decurtazione del 36% illustrata in precedenza. Il Presidente informa che si è già  

attivato presso UNIRE/ASSI per ottenere il riconoscimento della decurtazione   



effettuata unilateralmente dall’Ente pari a €. 125.000,00 circa cercando di           

coinvolgere tutte le Associazioni di categoria (Allevatori, Proprietari e              

Professionisti). Inoltre, si è già attivato con UNIRE/ASSI per il recupero delle 

multe area Trotto dall’1/1/2012 al 30/06/2012, anziché del 75% come ventilato, a 

tutt’oggi non ancora quantificate, contestando la validità della circolare n. 42 del 

24/06/1999, sostenendo la legittimità della delibera del Consiglio di                

Amministrazione n. 179 del 29/12/2009. 

Per l’anno prossimo, grazie alla segnalazione di un assistito, stiamo valutando la 

fattibilità, tramite una ONLUS, per ottenere il contributo del 5x1000 calcolato   

sulla dichiarazione dei redditi. 

Interviene Peluso chiedendo cosa potrebbe succedere se gli 86 iscritti attualmente 

in attività, già in possesso dei requisiti per ottenere il sussidio, facessero domanda 

di assistenza. Il Presidente ribadisce che si renderebbe necessario rivedere il       

sussidio individuale al ribasso per poter accogliere le loro richieste. 

Il Presidente informa inoltre che i ripetuti solleciti per un incontro chiarificatore 

sul futuro della Cassa di Previdenza, e più espressamente al Mipaaf nella figura 

del Dott. Vaccari, quale delegato per il comparto ippico, non ha sortito finora la 

minima attenzione. Informa inoltre che sono state istituite delle commissioni al  

fine di migliorare il rapporto con iscritti e assistiti e in particolar modo quella    

incaricata di revisionare lo Statuto che però a causa dell’incertezza e della       

mancanza di rassicurazioni sul futuro, è attualmente congelata. 

I pensionati del ramo galoppo hanno chiedono al Presidente delucidazioni sulla 

massiccia assenza dei Consiglieri appartenenti alla loro categoria e se era a cono-

scenza della relativa motivazione. Il Presidente puntualizza che su 7 consiglieri 

galoppo sono presenti in 2, mentre si sarebbe attivato per ottenere dichiarazioni 

giustificative da parte del Consiglieri assenti. I presenti sollecitano il Presidente a       

richiamare i loro rappresentanti affinché presenzino a tutte le riunioni Assembleari 

e Consiliari visti i problemi da affrontare. 

=========================================================== 

=========================================================== 



Non essendovi altro da deliberare, il Presidente, previa lettura del presente       

verbale, alle ore 16 (sedici) e minuti 45 (quarantacinque) dichiara sciolta 

l’assemblea. 

Milano, 2 luglio 2012 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 Il Segretario Il Presidente 

 __________________________ _________________________ 

 


